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REGOLAMENTO PER IL CORSO DI STRUMENTO MUSICALE 
 
 
 
1. Modalità di iscrizione ai Corsi di Strumento 
Il Corso di Strumento Musicale è aperto a tutti gli alunni che si iscrivono per la prima volta alla Scuola 
Secondaria dell’Istituto Comprensivo, compatibilmente con i posti disponibili e tenuto conto delle 
indicazioni espresse dall’art. 2 del D.M. n° 201/1999 e dalla Circolare Ministeriale che ogni anno il M.I.U.R. 
redige in materia di iscrizioni. Non sono richieste abilità musicali pregresse. 
Per richiedere l’ammissione ai corsi è necessario presentare esplicita richiesta all’atto dell’iscrizione, 
indicando nell’apposita casella presente nella domanda di iscrizione online, l’ordine di preferenza dei quattro 
strumenti attivi presso questa Istituzione scolastica: tale preferenza non darà comunque nessun diritto di 
precedenza sulla scelta stessa e nessuna certezza dell’effettiva ammissione al corso, in quanto l’assegnazione 
dello strumento sarà orientata dagli insegnanti nel corso della prova orientativo-attitudinale in base ad una 
graduatoria. 

 

2. Convocazione per la prova orientativo-attitudinale 
Per verificare l’effettiva attitudine allo studio di uno strumento, l’allievo affronterà una prova orientativo-
attitudinale, davanti alla commissione formata dai docenti di strumento musicale dell’istituto. 
La comunicazione della data della prova sarà inviata nei tempi stabiliti, eventuali alunni assenti dovranno 
recuperare la prova con successivi appelli. 

 

3. Articolazione della prova orientativo – attitudinale 
La prova mira ad individuare le attitudini musicali dei singoli alunni, e le caratteristiche fisiche, in relazione 
agli strumenti prescelti. La prova consiste in un test, diviso in tre fasi. 
Gli aspiranti saranno esaminati secondo i seguenti criteri: 

a) Prova di percezione: riconoscimento parametri del suono: intensità, durata, altezza. 

b) Prova pratica: prova ritmica. 
C) Prova di intonazione. 
La media dei punteggi di tutte le prove costituirà il punteggio finale. 
In base a tale punteggio verrà redatta la graduatoria di merito da cui si attingerà per la formazione della classe 
di strumento musicale. In caso di parità di punteggio prevarrà il candidato più giovane. La commissione 
esprimerà un giudizio di idoneità alla frequenza del corso ad Indirizzo Musicale e assegnerà la classe di 
strumento in base alla valutazione globale delle prove effettuate e alla distribuzione ottimale degli alunni fra 
le varie classi di strumento. Si terrà conto inoltre della conformazione fisica dei candidati nell’assegnazione 
allo strumento, si ribadisce pertanto che la scelta dello strumento espressa dagli aspiranti è puramente 
indicativa. Non costituisce titolo di preferenza all’ammissione la frequenza in atto a corsi musicali pubblici e/o 
privati. Il possesso di uno strumento musicale sarà preso in considerazione solo in caso di parità di punteggio 
fra gli aspiranti alla stessa classe di strumento. 
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4. Compilazione delle graduatorie e formazione delle classi di Strumento 
Una volta espletate le prove attitudinali di tutti i ragazzi richiedenti il corso di Strumento, la Commissione 
esaminatrice stilerà la graduatoria con l’elenco degli alunni e lo strumento a essi attribuito. La graduatoria 
finale sarà affissa all’albo dell’Istituto Comprensivo. 
La valutazione della commissione è insindacabile, chi sostiene la prova di ammissione accetta il presente 
regolamento. 
 
 

4. Cause di esclusione e ritiro dai Corsi ad Indirizzo Musicale 
Il corso ad Indirizzo Musicale ha la medesima durata del triennio di Scuola Secondaria di Primo grado, 
diventando, una volta scelto, a tutti gli effetti materia curriculare ed è obbligatoria la sua frequenza 
complessiva. 
Tuttavia, prima dell’inizio delle lezioni, (del primo anno): 

 alla ipotetica rinuncia di un candidato si scorrerà la suddetta graduatoria, è solo in caso di riscontro 
positivo nei candidati successivi si procederà alla sostituzione per il medesimo strumento. 

In altri casi non saranno prese in considerazione richieste di ritiro per tutto il triennio, salvo casi di 
carattere sanitario, per i quali è possibile il ritiro dalla frequenza in ogni momento, previa 
presentazione di apposito certificato medico che attesti l’effettiva impossibilità a proseguire gli studi 
musicali. 

 Si potrà effettuare uno scambio alla pari ad esempio: alunno A da Pianoforte a Sassofono, alunno B 
da oboe a chitarra. 

 
La commissione dei docenti di strumento si riserva comunque di valutare, sentito il Consiglio di classe, 
eventuali proposte di interruzione del percorso musicale in casi eccezionali, opportunamente motivati. 
 
 

5. Organizzazione delle  lezioni 
Le lezioni del corso di strumento musicale si svolgono in orario pomeridiano con due rientri settimanali, uno 
per la lezione individuale e/o in piccoli gruppi, (Teoria, Solfeggio e pratica strumentale) e l’altro per la 
lezione collettiva di musica d’insieme. 
La mancata partecipazione alle prove è motivo di esclusione dagli eventi musicali organizzati durante l’anno 
scolastico. L’articolazione oraria delle attività è deliberata dai docenti di strumento musicale e presentata al 
Dirigente Scolastico per l’approvazione. 
Le lezioni individuali e/o in piccoli gruppi garantiscono a ciascun alunno il momento di lezione effettiva 
sullo strumento alternata in alcuni casi a momenti di ascolto percettivo, 
in modo da poter garantire a ciascun alunno il momento di lezione effettiva sullo strumento. Tale 
impostazione consente una continua e costante osservazione dei processi di apprendimento e una continua 
verifica dell’azione didattica programmata degli alunni. 
La musica d’insieme gioca un ruolo di fondamentale importanza nelle strategie metodologiche e diventa 
imprescindibile fornire a tutti gli alunni la possibilità di vivere questa esperienza al fine di socializzare, favorire 
l’integrazione e valorizzare tutti gli allievi, secondo le proprie capacità. I concetti chiave della musica 
d’insieme riguardano lo sviluppo del senso di gruppo, della collaborazione e del rispetto dell'altro, tramite 
l'ascolto e l'acquisizione delle regole. Nello specifico musicale, la musica d’insieme offre la possibilità di far 
vivere l'esperienza di un'orchestra in età preadolescenziale, di sviluppare l'intonazione e il senso ritmico e 
armonico e di capire lo stile e il valore di una composizione. 
Attraverso la musica d’insieme si offre ai discenti una grande opportunità di crescita e di maturazione e 
l’interdisciplinarietà diviene un elemento costante di questa esperienza. 
Le lezioni di musica d’insieme si svolgono prima all’interno delle singole classi e successivamente con tutti i 
gruppi strumentali. 
Durante l’anno scolastico l’orario delle lezioni potrebbe subire variazioni, o sospensione delle attività in 
funzione delle diverse esigenze didattiche e organizzative, tali cambiamenti saranno comunicati 
tempestivamente alle famiglie. 



6. Doveri degli alunni 
Gli alunni devono attenersi alle norme contenute nel Regolamento d’Istituto. Viene inoltre 
richiesto loro di: 

- Partecipare con regolarità alle lezioni di Strumento e Musica d’Insieme, secondo il calendario e gli orari 
loro assegnati ad inizio anno; 

- Partecipare alle varie manifestazioni musicali organizzate dalla scuola; 

- Svolgere regolarmente i compiti assegnati dagli insegnanti. 
Per le assenze, le richieste di uscite anticipate o di ingresso in ritardo dovranno essere effettuate secondo le  
modalità presenti nel Regolamento d’Istituto. 
Le assenze dalle lezioni di Strumento e di Musica d’Insieme contribuiscono a formare il monte ore annuale ai 
fini del calcolo per la validità dell’anno scolastico. Pertanto, qualora superino tale monte ore comporteranno 
la non ammissione all’anno successivo ovvero la non ammissione agli esami finali del terzo anno.  

 

7. Valutazione delle abilità e competenze conseguite 
L’insegnante di Strumento, in sede di valutazione periodica e finale, esprime un giudizio sul livello di 
apprendimento raggiunto da ciascun alunno al fine della valutazione globale che il Consiglio di Classe 
formula, da riportare sulla scheda personale dell’alunno. 
In sede di esame di licenza gli studenti che hanno frequentato classi a indirizzo musicale, dovranno 
dimostrare le competenze musicali raggiunte, al termine del triennio, nella pratica esecutiva individuale e/o 
d’insieme, e nella teoria. 

 

8. Partecipazione a saggi, concerti, rassegne, eventi musicali. 
La frequenza del corso ad Indirizzo Musicale comporta in corso d’anno lo svolgimento e la partecipazione 
ad attività anche in orario extrascolastico, come, concerti, rassegne musicali, concorsi e vari altri eventi 
musicali, che richiedendo anche il supporto dei genitori. 
La partecipazione a tali eventi rende i progressi e l’impegno degli alunni visibili al pubblico. L’esibizione 
musicale è a tutti gli effetti un momento didattico: gli alunni dovranno dimostrare quanto appreso durante le 
lezioni individuali e nelle prove d’orchestra, se l’allievo non dimostra adeguata serietà e impegno nella 
preparazione di tali esibizioni, può esserne decisa la sua esclusione, che conseguentemente influirà in modo 
negativo sulla sua valutazione finale. 
Si ricorda che eventuali rinunce alla partecipazione potrebbero compromettere il corretto svolgimento 
dell’esibizione, creando difficoltà all’intero gruppo orchestrale. 
 
    Il Docente referente                                                                                                Il Dirigente Scolastico 
Prof. Raffaele MONTUORI                                                                                        Prof.ssa Rita BRENCA 

                   Firma Autografa omessa ai sensi 
dell’Art. 3, comma 2, del 

Dlgs 39/1993 

 
 
 



 
 

 


